
Troppi cantieri, troppi disagi.
E i commercianti sbottano. La
presa di posizione, piuttosto
decisa, è del presidente man-
damentale dell’Ascom Con-
fcommercio, Benedetto Ko-
sic: «Negli ultimi 20 anni il tes-
suto commerciale di Gorizia è
stato penalizzato da una serie
di fattori – premette -. E tra
questi c’è certamente una pia-
nificazione quantomeno di-
scutibile dei lavori pubblici: ci
sono troppi interventi in con-
temporanea, troppe strade
chiuse, con la diretta conse-
guenza del decremento dei
posteggi a disposizione dei
potenziali clienti. A questo,
aggiungiamo pure la sequela
di atti vandalici, che hanno
messo fuori gioco decine di
parcometri, e il quadro è trac-
ciato».

In effetti, in questi mesi esti-
vi, i commercianti del centro
cittadino hanno dovuto fare i
conti con una serie piuttosto
nutrita di cantieri aperti pro-
prio in prossimità delle vetri-
ne: la chiusura di corso Verdi,
anzitutto, che fino al termine
dei lavori del terzo lotto (via
Oberdan-via Mameli) interes-
serà indirettamente anche la
porzione dell’arteria che da
via Dante arriva a via Boccac-
cio, dove ci sono numerose at-
tività commerciali; c’è poi via
Oberdan, a fondo cieco per i
lavori in corso e per la prolun-
gata chiusura di via Morelli
che, dopo l’intervento di sosti-
tuzione delle obsolete tubatu-
re in ghisa, attende ora la de-
molizione di un fabbricato pe-
ricolante, che rischia di crolla-
re sulla pubblica via. E non di-
mentichiamo i lavori che in
qualche maniera rendono più
difficoltoso l’accesso al cen-
tro: l’intervento in via Brigata
Casale, quello in via Giustinia-
ni, ora percorribile soltanto in
direzione del Rafut. E poi ci si
mette pure la jella, con via
Margotti e via Nizza chiuse
per due settimane dopo il
crollo dell’ex cinema della
Stella Matutina. «Tutti questi
aspetti - riprende Kosic - non
aiutano le persone che vorreb-
bero venire in città per gli ac-
quisti. In questo momento, la
sensazione è di una città sot-
tosopra: i clienti che vengono
da fuori confermano che spes-
so fanno due giri in auto, si
trovano di fronte a strade
chiuse, parcheggi mancanti e

deviazioni, e si allontanano,
perché non sanno dove fer-
marsi».

Kosic non fa mancare al ra-
gionamento una dose di auto-
critica: «È evidente che le re-
sponsabilità non sono total-
mente ascrivibili agli agenti
esterni - analizza -. Ad esem-

pio, c’è qualcosa da rivedere
probabilmente nell’offerta
merceologica che il sistema
commerciale goriziano è in
grado di offrire al cliente loca-
le e a quello che viene da fuo-
ri. Sicuramente, servirebbe
un collegamento più diretto
con i potenziali acquirenti

d’oltreconfine, anche a livello
urbanistico, collegando in
maniera più netta la città alle
aree più prossime al confine».

Questioni che sono affron-
tate dai commercianti e, più
in generale, dai portatori d’in-
teresse, anche nell’ambito del
Laboratorio di progettazione

partecipata, lanciato nei mesi
scorsi dall’Ascom: l’iniziativa
ha coinvolto via via un nume-
ro sempre maggiore di
“stakeholders” (portatori d’in-
teresse, appunto), anche gra-
zie al fattivo supporto
dell’Isig.

Christian Seu

Via Morelli off limits a causa di una lunga serie di lavori: i commercianti si sentono danneggiati (Foto Bumbaca)

Cantieri ovunque:
Gorizia sottosopra
e il commercio soffre
Il presidente Kosic: discutibile pianificazione delle opere
«Tante strade chiuse, troppi interventi in contemporanea»

LAVORI PUBBLICI » LA PROTESTA

Rotonde e marciapiedi di
Gorizia si rifaranno il look a
partire da settembre.
L’amministrazione comunale
ha infatti affidato alla ditta
Roberto Merluzzi di Collalto di
Tarcento l’appalto per la
riqualificazione di una serie di
percorsi pedonali e tratti
stradali con i lavori che
interesseranno tanto il centro
quanto la periferia della città.
L’impresa friulana si è
aggiudicata l’appalto grazie ad
un ribasso del 14,85 per cento
sull’importo a base d’asta,
fissato a 241 mila euro;
l’intervento di riqualificazione
costerà così alle casse
comunali circa 162 mila euro.
Secondo quanto riferito dai
responsabili del settore
tecnico municipale, i lavori
dovrebbero partire già nei
primi giorni di settembre,
dando la precedenza agli
interventi di riasfaltatura:
saranno interessate la rotonda
di piazzale Medaglie d’oro, oggi
gravemente degradata, e
quella vicina di via Palladio. A
nuovo anche i marciapiedi,
come detto: in questo caso, i
lavori si concentreranno in via
Udine e in viale XX Settembre,
dove saranno rimessi a nuovo i
percorsi pedonali che sono più
prossimi a via Cadorna. (chr.s.)

Nuovo look
per rotonde
e marciapiedi

«I dati raccolti a cinque settima-
ne dall’avvio della riorganizza-
zione confermano che i pazien-
ti hanno tratto beneficio dall’eli-
minazione della guardia inter-
nistica notturna all’ospedale di
Gorizia». Lo scandisce il diretto-
re del Dipartimento di Medici-
na del San Giovanni di Dio, Car-
lo Donada, rispondendo alle
critiche che l’assemblea inter-
sindacale medica dell’Ass ave-
va mosso nei riguardi della deci-
sione di disattivare il servizio
notturno della guardia medica
internistica a Gorizia e a Mon-
falcone.

«L’incremento di due medici
al giorno nell’assistenza ordina-
ria settimanale - chiarisce il pri-
mario - ha portato a un deciso
miglioramento della continuità
assistenziale. Prima, il medico
era impegnato ogni settimana
in almeno una guardia nottur-
na e di conseguenza per alme-
no due giorni non poteva assi-
curare la propria assistenza ai
pazienti». Nei primi 37 giorni di
attivazione del nuovo sistema,
senza guardia notturna, le chia-
mate sono state 28, undici delle
quali al Pronto soccorso per la
constatazione dei decessi.
«Con questo nuovo assetto - ri-
prende Donada -, l’internista ri-
dimensiona il proprio ruolo
nell’urgenza, più appropriato
ad altre figure specialistiche, e
assume il ruolo di medico della
continuità assistenziale. In so-
stanza, eliminando la guardia
internistica notturna s’incre-
mentano la disponibilità e la
continuità dell’assistenza dei
medici della Medicina e si affi-
da al Dipartimento emergenza
la gestione delle urgenze nottur-
ne».

Come sottolineato anche dal
responsabile del Ps di Monfal-
cone, Alfredo Barillari, «la ge-
stione clinica dei pazienti rico-
verati risulta migliorata, in
quanto è estesa la qualità delle
cure ed è abbattuto il rischio cli-
nico».

L’eliminazione della guardia
internistica notturna è stata ac-
colta con favore anche dall’as-
semblea del personale infermie-
ristico e di supporto. (chr.s.)

ospedale

Eliminazione
della guardia
internistica:
«Esiti positivi»

Ha suscitato unanime sde-
gno in città la notizia del rin-
venimento di una scritta dai
connotati antisemiti sulle mu-
ra esterne della Sinagoga di
via Ascoli. Le indagini della
Digos proseguono e paiono
già aver portato a circoscrive-
re l’ambito di provenienza
dei probabili autori.

Intanto, la politica ha dura-
mente condannato l’episo-
dio: i Radicali goriziani, per
mezzo del segretario Michele
Migliori, esprimono la pro-
pria solidarietà all’associazio-
ne Amici d’Israele e ribadisco-
no il proprio sostegno ad Isra-

ele per la pace in Medio
Oriente. «È assurdo che anco-
ra nel 2014 - afferma Migliori
- possano avvenire attacchi si-
mili nei confronti di un sim-
bolo storico, culturale e reli-
gioso quale è il tempio israeli-
tico cittadino. Ancora più gra-
ve è che ciò accada in una cit-
tà tradizionalmente aperta al
dialogo, alla convivenza e alla
condivisione tra popoli e cul-
ture anche molto distanti tra
loro. La comunità ebraica go-
riziana - continua il segreta-
rio dei Radicali - è scomparsa
con lo sterminio nazista e il
fatto che dopo 69 anni vi sia-

no ancora dei figuri che augu-
rano la fine del popolo ebrai-
co lascia molto riflettere sul li-
vello culturale di alcuni espo-
nenti della politica nazionale
e sulla disinformazione dei
mass-media sul conflitto in
medio-oriente. Infine - con-
clude Migliori - ci congratulia-
mo con il Comune per aver ri-
pulito il muro dalla scritta in-
famante. Ci auguriamo che
atti del genere non si ripro-
pongano mai più e che in fu-
turo possano essere organiz-
zate delle conferenze biparti-
san per dare la possibilità alla
popolazione isontina di infor-

marsi in maniera indipenden-
te e non faziosa».

«Che in città da qualche
tempo l’aria stia cambiando
non è soltanto una considera-
zione personale del sottoscrit-
to, ma comincia a essere un
dato di fatto alla luce dei tanti
atti di vandalismo (non ulti-
mo il parcometro in via Ro-
ma) che, tra l’altro, hanno un
costo molto elevato per l’am-
ministrazione comunale - sot-
tolinea invece il capogruppo
della civica Per Gorizia, Fabri-
zio Oreti -. Viste, però, le scrit-
te apparse in questi giorni al-
la Sinagoga della città, da cui
si evince un forte odio razzia-
le, bisogna cominciare a inter-
rogarsi se continuare a guar-
dare sperando che non acca-
da più, oppure intervenire».
 (chr.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATALa Sinagoga di via Ascoli, sulla quale è apparsa una scritta antisemita

«Città aperta al dialogo, scritte assurde»
Tutta la politica condanna il gesto antisemita. Radicali: attaccato un simbolo storico e culturale
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